
I l campionato lascia il posto al Mondiale, 

ma già ne sentiamo nostalgia e non vedia-

mo l'ora che riparta. Perché è vero che le 

prime quindici giornate sono state all'inse-

gna di un Napoli show capace di spaventa-

re tutti con i suoi numeri (41 punti, +8 sul 

Milan secondo, 11 vittorie consecutive, 

zero sconfitte, 37 gol fatti, +25 di differen-

za reti), ma è altrettanto vero che il cam-

pionato è ancora vivo e chi insegue non 

molla (Milan), cresce (Juve), riparte 

(Inter).Il Milan saluta il 2022 con tre punti 

sudatissimi quanto preziosi. La squadra 

di Pioli batte 2-1 a San Siro una gran-

de Fiorentina che viene beffata in pieno 

recupero da un autogol del proprio difenso-

re Milenkovic, fino a quel momento atten-

tissimo nel sorvegliare a vista gli attaccanti 

rossoneri. Milan che tira un sospiro di sol-

lievo ritrovandosi a -8 dal Napoli. Alla squa-

dra di Italiano i complimenti per aver dispu-

tato una partita maiuscola, provando e a 

tratti riuscendo ad imporre il proprio gioco 

al cospetto di un avversario solo sulla carta 

superiore. Ma l’inizio era scioccan-

te:  Leao fa subito gioire San Siro, sponda 

di Giroud a metà campo che libera la corsa 

del portoghese, e a tu per tu 

con Terracciano non sbaglia e sembra met-

tere subi-

to la par-

tita in 

d iscesa 

per il 

M i l a n , 

ma non 

è così.  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

OSIMHEN e ARNAUTOVIC vanno avanti a 

braccetto ma NZOLA con una doppietta 

si rifà sotto. 

Scatenato KEAN che segna il suo 4 gol 

in 4 partite , con DZEKO e LEAO che sal-

gono a quota 6 reti in campionato.  

LOOKMAN col rigore contro l’inter sale a 

quota 7 

BANDA segna il primo gol della storia di 

un giocatore zambiano in serie A 

Eroi del +3 di giornata PARISI, CAMBIA-

GHI, NESTOROVSKI, ELMAS, SAMARD-

ZIC, COLOMBO, AEBISCHER, FERGUSON 

La viola pareggia e solo nel finale Terrac-

ciano esce a vuoto e Milenkovic completa il 

pasticcio infilando il pallone nella propria 

porta. Vane le proteste della Fiorentina per 

una presunta carica di Rebic sul portiere 

viola, il gol viene convalidato e il pubblico 

esplode incredulo nell’urlo liberatorio. Mi-

lan vincente ma sofferente, e non da oggi 

poco brillante, ma capace di sopperire con 

prodezze dei singoli. Ora a Pioli il compito di 

ricaricare le pile alla squadra nel lungo in-

tervallo mundial. Il Monza maltratta in casa 

la Salernitana (3-0) e mette altri 3 punti in 

cascina con la seconda vittoria consecuti-

va. Grande protagonista di giornata, uno 

scatenato Dany Mota Carvalho, autore di 

un assist di tacco per Carlos Augusto, del 

gol del 2-0 e abile a procurarsi il rigore del 

definitivo tris, che porta altresì all’espulsio-

ne di Candreva. Brianzoli a 16 punti, ora, a 

-1 proprio dalla squadra di Davide Nicola, 

praticamente mai in partita.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXXI, 6        Lunedì 14 Novembre 2022 

LUNEDI’  14 

BARCA Vs 

BILBAO 

 

& 

 

VALENCIA Vs 

REAL MADRID 

 

MARTEDI’  15 

CHIERI Vs 

CONEGLIANO 

 

& 

 

BUSTO  Vs 

VALLEFOGLIA 

 

GIOVEDI’ 17 

ST ETIENNE Vs 

MARSIGLIA 

 

& 

 

LILLA Vs 

MONACO 



  2B 2D 

R
I
S 0 6 
G
O
L 

 ZAMPORRI 

GIULIO 2 

ANGELINI 3 

 

V
O
T
I 

GIRONI 6,5 
Para il parabile 
ACERBONI 6,5 
In difesa 
LANZANI 6 
Nel mezzo 
DE LUCA G 6,5 
Calcia su 
DE LUCA A. 6,5 
Eroica 
VACCARINI 6,5 
Il migliore 
CLERICI 6,5 
Numero 10  

ZAMPORRI 7 
Firma il poker 
ANGELINI 8 
Mattatore 
GIULIO 7,5 
Finalizzatore 
PIZZICHEMI 7 
Imponente 
MELCHIONDA 6,5 
Propositivo 
TORRE 6,5 
Fantasista 
FORTE 6 
Fluidificante  

 1A 1C 

R
I
S 25 23 
P
U
N 

FABOZZI 3 

LA CANDIA 7 

PINTO 2 

IONGHI 3 

INTROINI 1 

DELL’AQUILA 6 

GRANDI 1 

 

V
O
T
I 

FABOZZI 7,5 
Punti decisivi 
LA CANDIA 8 
Una macchina 
PINTO 7 
Arma in più 
D’ADDEZIO 6,5 
In palleggio 
VENDRAMINI 6,5 
Bene in ricezione 
MATTIA 6,5 
Sottorete  
 
 

IONGHI 7 
Battuta strong 
INTROINI 6,5 
Bell’attacco 
DELL’AQUILA 7,5 
Tiene a galla 
GRANDI 6,5 
Punticino 
MORONI 6 
Seconda linea 
CANNATA 6 
Utile alla squadra 
 

  1C 1A 

R
I
S 21 25 
P
U
N 

ALCIATO 4 

TAMAROGLIO 1 

TRIONFINI 2 

LAVEZZINI 2 

DILONARDO 1 

 

V
O
T
I 

ALCIATO 7,5 
Tiene a galla 
TAMAROGLIO 7 
A referto 
VISCARDI 6 
Copre dietro 
CALIFANO 6 
In palleggio 
CRITELLI 6 
Lungo linea 
FONTANESI 6 
Bene a muro  

TRIONFINI 7,5 
Punti finali 
LAVEZZINI 7,5 
Dà la scossa 
ZANNI 7 
Mette ordine 
DE PEPPO 7 
Perno centrale 
WEISZ 7 
Sempre pronta 
DI LONARDO 7 
Pericolosa  

Partita dal punteggio imbarazzante che ha visto primeggiare soprattut-
to la paura di non perdere e una pessima, per non dire inesistente, per-
centuale al tiro. 
e fa a sportellate con la difesa di S. Antonio, è lui a provare il primo tiro 
che finisce sul ferro. 
corta ed è preda di 
netrazione al 4°, ma viene fermato fallosamente da 
tiri liberi non portano nessun punto. S. Antonio fa fatica a costruire 
un’azione degna di nota per liberare qualche tiratore al tiro, quando 
succede la palla non si avvicina quasi mai alla retina. A metà partita 
triplo cambio per Houston che mette 
DA

mister segnando l’unico canestro della partita che regala i 3 punti alla 
3D.  Le ultime azioni sono caratterizzate da falli che mandano in lunet-
ta 

USA 3 ITALIA 3 FRANCIA 3 SPAGNA 0   

BRASILE 3 CINA 3 CUBA 0 PORTORICO 3    

ITALIA — SPAGNA = 25 — 23  

CUBA — CINA = 21 — 25 

La Cina rimane in corsa vincendo una sfida non facile contro Cuba. 
Ora nelle prossime settimane la 1A non dovrà più commettere passi 
falsi se vorrà sfruttare tutte le chance di vittoria.  
ALCIATO parte forte facendo passare la sua battuta tra le linee di ri-
cezione avversarie, ma purtroppo per lui già la seconda finisce contro 
la propria rete. I primi punti sono una somma infinita di battute sba-
gliate fino al punto di TAMAROGLIO che segna il 7 a 8 per Cuba. Sul 
10 pari va in battuta LAVEZZINI che segna un break di due punti per 
la Cina. Questi due punti di vantaggio rimangono fino al punto di DI 

LONARDO che porta il parziale sul 19 a 16. ALCIATO torna in battu-
ta dopo un giro di rotazione piazza il –2, ma la seconda battuta finisce 
come ad inizio partita contro la rete. Sul 22 a 20 gli errori si susseguo-
no fino al turno di TRIONFINI che sul 23 a 21 per la Cina segna i due 
punti finali decisivi con due battute taglienti che nulla lasciano alla ri-
cezione cubana.  

L’Italia vince con uno sprint finale lo scontro diretto con la Spagna e 
tiene vive le speranze di finale. LA CANDIA parte forte con due ace 
iniziali che segnano il primo break, ma GRANDI spezza subito la stri-
scia vincente dell’Italia conquistando il cambio palla. IONGHI firma il 
contro sorpasso, ma un bell’attacco di PINTO firma il 5 a 5.  
DELL’AQUILA piazza una bella battuta, LA CANDIA pareggia, ma 
INTROINI allunga, DELL’AQUILA piazza un gran attacco e riporta 
avanti la Spagna. IONGHI allunga e PINTO con un ace firma il 13 pa-
ri. DELL’AQUILA torna in battuta e firma 4 punti di fila per il 18 a 13, 
ma dopo alcuni errori per parte in battuta, LA CANDIA cuce lo strap-
po con 4 battute per il 20 pari. FABOZZI riporta avanti l’Italia con 2 
punti incredibili, sul 21 a 23 il punteggio sale con gli errori al servizio, 
fino al 23 a 24 per l’Italia ed è FABOZZI con un attacco a rete a firmare 
il punto finale che mette fine alle ostilità senza passare dai vantaggi 
condannando la Spagna all’eliminazione.  

CHELSEA — WEST HAM = 0 - 6 

LIVERPOOL 4 WEST HAM 4 MAN CITY 3 CHELSEA 0  

Davanti ad un gran tifo organizzato che prevedeva anche le ragazze 
pon pon, il West Ham rialza la testa e torna in gioco per le semifinali.  
GIULIO sbaglia subito l’1 a 0, ma già si pregusta una partita a senso 
unico, infatti poco dopo ANGELINI fa tutto da solo e segna il vantag-
gio della 2D. L’attaccante del West Ham è scatenato e sforna assist a 
destra e sinistra come al 5° quando GIULIO deve solo appoggiare in 
rete una palla sulla linea. Il Chelsea gioca tutto rinchiuso nella propria 
metà campo e subisce gli attacchi del West Ham che fa 3 a 0 con Ange-
lini a metà partita. VACCARINI cerca il gol da lontano, ma la palla fi-
nisce lontano dalla porta avversaria. Il 4 a 0 è segnato da ZAMPORRI 
abile a sfruttare un varco avversario e a trafiggere la povera GIRONI. 
Nel finale altro spunto di VACCARINI senza però i risultati sperati e 
tripletta per ANGILERI che festeggia nel migliore dei modi il ritorno 
al gol nei tornei. Chiude il match GIULIO con un gol fotocopia del pri-
mo sempre su assist di ANGILERI.  



  2B 2D 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 GIANNI 

 

V
O
T
I 

CARILLO 6,5 
Poco servito 
BRAMBILLA 7 
Plastico 
D’ANGELO 6,5 
La mente 
VACCARINI 7 
Doppio sforzo 
BARRILE 6,5 
Oggi pochi guizzi 
MOSCON 6,5 
Atletico 
PERRONE 6 
Spuntato  

GIANNI 7,5 
Una magia 
RE 6 
Compitino  
VINCES 6,5 
Impegna Brambilla 
PASSERONE 7 
mai domo 
GRANATA 6,5 
Corre in fascia 
PASIN 6 
Inoperoso  
ZOPPO 6 
Sbaglia gol  

  3 3 

R
I
S 0 2 
P
U
N 

 LEBEDEV 2 

 

V
O
T
I 

CLARIZIA 6 
Playmaker 
D. CAGNOLET 6 
Mira imprecisa 
BUREI 6,5 
Leader 
TOLOMEI 6,5 
Lottatore 
DENTE 6 
mai stanco 
LUISE 6 
Entra dopo 
DANESE 6 
Pochi tiri 

LEBEDEV 7,5 
Eroe 
SCUDO 6,5 
Operoso 
ZACCARIA 6,5 
Prova da fuori 
DELL’ANGELO 6,5 
Fa a sportellate 
MANGIAGALLI 6,5 
MACCHI 6,5 
Re dei blocchi 
STRADA 6,5 
MUTTILLO 6,5 
Testa pensante  

Partita dal punteggio imbarazzante che ha visto primeggiare soprattut-
to la paura di non perdere e una pessima, per non dire inesistente, per-
centuale al tiro. DELL’ANGELO è il più positivo nelle battute iniziale 
e fa a sportellate con la difesa di S. Antonio, è lui a provare il primo tiro 
che finisce sul ferro. ZACCARIA prova fortuna da 3, ma la palla arriva 
corta ed è preda di BUREI a rimbalzo. DELL’ANGELO prova una pe-
netrazione al 4°, ma viene fermato fallosamente da TOLOMEI, ma i 2 
tiri liberi non portano nessun punto. S. Antonio fa fatica a costruire 
un’azione degna di nota per liberare qualche tiratore al tiro, quando 
succede la palla non si avvicina quasi mai alla retina. A metà partita 
triplo cambio per Houston che mette SCUDO, MUTTILLO e STRA-

DA lasciando in campo LEBEDEV che poco dopo ripaga la fiducia del 
mister segnando l’unico canestro della partita che regala i 3 punti alla 
3D.  Le ultime azioni sono caratterizzate da falli che mandano in lunet-
ta ZACCARIA, LEDEBED e TOLOMEI, ma nessuno segna. 

  2B 2D 

R
I
S 2 8 
P
U
N 

VRIZ 2 ZAMPORRI 6 

PASSERONE 2 

 

V
O
T
I 

VRIZ 7 
mai doma 
D’ANGELO 6,5 
Bel possesso 
CLERICI 6,5 
Difende forte 
BOTTA 6,5 
Ferro ferro 
BARRILE 6 
Non a punti 

ZAMPORRI 8 
Play 
PASSERONE 7,5 
Polpo 
GIANNI 7 
Grintoso 
GIULIO 7 
Arma in più 
FORTE 6,5 
Operoso 
RE 6,5 
Sul pezzo  

NEWCASTLE 4 N FOREST 2 MAN UTD 2 A VILLA 1     

Anno XXXI, n° 6 A VILLA — NEWCASTLE = 0 - 1 

S ANTONIO — HOUSTON = 0 — 2  

MIAMI — BOSTON = 2 — 8 

Boston allunga, ha la meglio su Miami, ma questo vittoria è meno 
schiacciante della prima; se la percentuale realizzativa rimarrà questa 
la 2D avrà seri problemi ad arrivare in fondo.  
BARRILE scarica sul ferro il primo tiro di giornata, mentre PASSERO-

NE, con un ottimo terzo tempo, segna i suoi primi punti del torneo. 
PASSERONE è formidabile anche in difesa, se qualcuno tenta di tirare 
presso la sua area di competenza, arriva secca una stoppata. GIANNI 
subisce fallo al tiro ma sbaglia i due tiri liberi, ma nell’azione dopo 
ZAMPORRI fa 4 a 0. BOTTA da sotto trova un bel tiro, la palla rimbal-
za due volte nel ferro interno ed esce. ZAMPORRI fa girare molto la 
palla cercando compagni liberi per il tiro, ma è quando accelera e va a 
canestro che il punteggio si muove. D’ANGELO viene fermato fallosa-
mente al momento del tiro, ma non sfrutta i tiri liberi cosa che invece fa 
VRIZ che ne mette 2 su 3 portando il risultato sul 2 a 8. Nel finale 
ZAMPORRI ci prova da tre, ma la palla esce. 

BOSTON 6 MEMPHIS 3 MIAMI 0 LAKERS 3     

CHICAGO 6 SANTONIO 3 HOUSTON 3 GOLDEN STATE 0  

Una magia di GIANNI su punizione all’ultimo istante regala i 3 punti 
al Newcastle, peccato per l’Aston Villa che avrebbe meritato molto di 
più. RE scalda subito le mani di BRAMBILLA con un bel tiro rasoter-
ra; GRANATA e PASSERONE scambiano sulla trequarti, servono 
ZOPPO che non mira la porta. BARRILE ci prova da lontano, ma vie-
ne respinto dalla difesa. Al 12° GIANNI prova a servire ZOPPO al 
centro dell'area ma i due non si intendono. VINCES prova a smuovere 
i suoi con un bel tiro che esalta le doti tecniche di BRAMBILLA. VAC-

CARINI calcia forte verso la porta, ma PASIN para facile. Al 15° lancio 
lungo di PASSERONE per ZOPPO che si invola verso la porta avver-
saria, ma al momento del tiro l’attaccante perde le forze e calcia mala-
mente fuori. La pressione del Newcastle non riesce a portare i frutti 
sperati perché la difesa dell'Aston Villa riesce a ribattere colpo su colpo 
fino all’ultimo minuto, quando GIANNI va a calciare una punizione 
da fuori area e trova l’angolo alto 



ITALIA A TESTA ALTA 

Com'era già successo negli Europei contro la Francia, 
sono i supplementari a strappare la vittoria all'Ita-
lia di Gianmarco Pozzecco, che viene sconfitta dal-
la Spagna nelle qualificazioni ai Mondiali 2023. Fi-
nisce 88-84 per gli iberici, con la prestazione-monstre 
di Jaime Fernandez (28) a cancellare i 20 punti di 
Mannion. Gli azzurri sono ora secondi nel girone con 
cinque vittorie e due sconfitte. Lunedì la sfida alla 
Georgia.  
È nuovamente l'overtime a spegnere i sogni da giant-
killer dell'Italbasket di Gianmarco Pozzecco, che vie-
ne sconfitta 88-84 nei tempi supplementari dalla Spa-
gna e resta seconda nel girone di qualificazione ai 
Mondiali 2023. In una sfida dal clima particolare, vista 
l'assenza dei giocatori Nba e di molti protagonisti dell'Eurolega, Pozzecco deve rinunciare ai suoi 
big: non presenti Fontecchio, Melli, Polonara e Datome oltre all'infortunato Tonut. Ne esce un'Italia 
più operaia, che inizialmente risponde colpo su colpo alla Spagna: i campioni d'Europa e del mondo 
tentano una primissima fuga, ma la tripla di Petrucelli sancisce il 9-9. Nei minuti seguenti del primo 
quarto, però, la formazione di Scariolo allunga fino al +10 che vale il massimo vantaggio. Mannion e 
Severini riportano sotto gli azzurri, fino al 22-18 per la Roja. Il secondo quarto è dai due volti: la Spa-
gna allunga di nuovo, ma viene ripresa dall'ira funesta di Spissu, che realizza cinque punti in pochis-
simi secondi. L'Italia pareggia sul 32-32 e trova il primo vantaggio col libero di Biligha, prima della 
reazione iberica: si va al riposo di metà gara sul 36-33 per i nostri rivali, che allungano nel terzo 
quarto sulla spinta di Diaz e Fernandez. L'Italia, nonostante l'ottima fase difensiva di Biligha, scivola 
così a -6 (55-49). L'ultimo periodo è quello dell'assalto azzurro: Severini e Mannion firmano il pareg-
gio, Baldasso porta la Nazionale sul +2 e infiamma la Vitrifrigo Arena di Pesaro. Si lotta su ogni pal-

lone, con l'Italia che va sul +4 e viene ripresa dai rivali, pri-
ma del rush finale: la tripla di Spissu vale il +1 azzurro, poi 
Fernandez riporta avanti gli iberici. Pareggia Mannion sul 70
-70 e si va all'overtime, che premia la Spagna: Jaime Fer-
nandez trascina i suoi, spezzando l'equilibrio e chiudendo 
con 28 punti. Il turning point è la tripla che vale il +4 iberico, 
che resiste fino al termine: la Spagna vince 88-84 a Pesaro, 
Scariolo trionfa nella sua città e all'Italia non bastano i 20 
punti di uno strepitoso Mannion. Ora gli azzurri sfideranno la 
Georgia (lunedì) per blindare il secondo posto nel girone. 

 

PROMEMORIA  

INIZIA L’AVVENTO!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 


